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La seduta inizia alle ore 10:55 

 

 

La seduta si svolge in videoconferenza da remoto.  

 Il Presidente Giuseppe Paolini dispone la verifica degli enti intervenuti. 

 In prima convocazione la seduta è deserta. 

 In seconda convocazione, ad inizio seduta, sono presenti n. 36 Enti su 52. 

 

SCRUTATORI: Marco Marchetti (Sindaco del Comune di Sant’Ippolito) 

Veronica Magnani (Sindaco del Comune di Piandimeleto) 

Alessandro Urbini (Sindaco del Comune di Piobbico) 
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Risultano presenti i seguenti Enti: 

  

Cagli 

Cantiano 

Carpegna 

Cartoceto 

Colli al metauro 

Fano 

Fossombrone 

Gabicce Mare 

Isola del Piano 

Lunano 

Mercatello sul Metauro 

Mombaroccio 

Mondavio 

Mondolfo 

Montecalvo in Foglia 

Monte Cerignone 

Montefelcino 

Montelabbate 

Peglio 

Pergola 

Pesaro 

Piandimeleto 

Pietrarubbia 

Piobbico 

San Costanzo 

Sant’Angelo in vado 

Sant’Ippolito 

Sassocorvaro Auditore 

Serra Sant’Abbondio 

Sestino 

Tavoleto 

Tavullia 

Terre Roveresche 

Urbino                        

Vallefoglia 

Provincia di Pesaro e Urbino 

 

Con la presenza di 36 Enti su 52 l’Assemblea è validamente costituita in seconda 

convocazione ai sensi di legge e di regolamento. 

Le quote di partecipazione degli Enti presenti corrispondono allo 87,38% delle quote di 

partecipazione all’Assemblea. 
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Assiste e verbalizza il Direttore Ranocchi Michele. 

 

Il Presidente Giuseppe Paolini apre la seduta e dà lettura del primo argomento 

all’ordine del giorno. 

 

Approvazione verbale seduta precedente 

 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca, al punto 1: Approvazione verbale seduta 

precedente. 

 

Preso atto che non vi sono osservazioni in merito, il Presidente pone in votazione il 

suddetto argomento. 

 

L’esito della votazione è il seguente: 

 

L’Assemblea approva all’unanimità dei votanti 

con l’espressione di una doppia maggioranza 

 determinata come segue: 

dal pronunciamento favorevole di n. 36 Enti 

rappresentanti il 100,00% di quote di partecipazione alla conferenza medesima. 

 

 

Comunicazioni del Presidente 

 

 

Relativamente al punto 2 il Presidente dichiara che non vi sono comunicazioni.  

 

 

 

Approvazione proposta di predisposizione dei PEF 2024-2025 relativi 

all’aggiornamento biennale del MTR-2 ARERA. 

 

 

Entra il Sindaco del Comune di Gradara.  

Escono i Sindaci dei Comuni di Cagli, Cantiano, Piobbico e Sestino. 

Sono ora presenti n. 33 Enti su 52, rappresentanti l’83,38% delle quote di 

partecipazione all’Assemblea. 

 

 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca, al punto 3: Approvazione proposta di 

predisposizione dei PEF 2024-2025 relativi all’aggiornamento biennale del MTR-2 

ARERA. 

 



4 

 

Il Presidente Giuseppe Paolini apre la discussione affermando che su questo punto 

sono avvenute delle riunioni tra i Sindaci dalle quali è emersa una proposta di limitare 

l’aumento dei PEF al 5%; a seguito di tale richiesta, i Gestori hanno proposto il 5,6%, 

nonostante ARERA consenta un aumento fino al 9%. 

Inoltre afferma di aver sentito anche i Presidenti delle altre Province, i quali hanno 

riferito di essere orientati su percentuali più alte, in particolare Ascoli Piceno propone il 

7% circa, anche se aveva provveduto ad un aumento l’anno scorso, Ancona il 7,5%, 

Fermo l’8,5% e Macerata il 9,6%; il tema è delicato soprattutto in prossimità del periodo 

elettorale. 

Riferisce di aver sentito ANCI e UPI che hanno sollecitato un intervento normativo 

chiedendo il rinvio dell’approvazione dei PEF a dopo le elezioni.  

Aggiunge che ieri sera, dopo aver discusso con alcuni Sindaci, è venuto a conoscenza 

della proposta del Governo di rinvio a fine giugno dell’approvazione dei PEF. In ogni 

caso la proroga della scadenza comporterà dei seri problemi per tutti i Comuni, sia 

piccoli che grandi. 

Chiede ai Sindaci di esprimersi preliminarmente sul rinvio della proposta. 

 

Il Presidente cede la parola all’Assessore del Comune di Pesaro Enzo Belloni che si 

dichiara contrario al rinvio della proposta; sostiene che è una responsabilità che spetta ai 

Sindaci ora, senza rinvii; prendere questa decisione rappresenta una necessità per tutti 

gli Enti e il rischio, in particolare per il Comune di Pesaro, sarebbe quello di avere, nel 

2025, sei rate per i cittadini perché dalla prima alla quarta rata devono passare sei mesi. 

Afferma che le elezioni saranno l’8 e il 9 giugno e con il turno di ballottaggio il 23; 

pertanto, qualora dovesse essere approvato il rinvio, non sa quando potranno essere 

approvati i PEF. 

Intende andare avanti con la votazione della proposta e invita i Sindaci ad assumersi le 

proprie responsabilità sui temi principali come l’inceneritore, le discariche e gli invasi; 

ribadisce che i problemi non devono essere rinviati alle generazioni future. 

 

Interviene il Sindaco del Comune di Fano Massimo Seri il quale precisa che la 

proposta citata dal Presidente non è stata ancora ufficialmente approvata. 

 

Replica il Presidente Giuseppe Paolini affermandosi certo dell’imminente 

approvazione, anche se permane ancora un po’ di incertezza. 

 

Il Presidente cede la parola al Sindaco del Comune di Gabicce Mare che si dichiara 

d’accordo con l’Assessore Belloni e il Sindaco Seri e afferma che la proroga a fine 

giugno non è comunque utile rispetto ai tempi delle elezioni, tra ballottaggi e tempi 

necessari per la prima convocazione del Consiglio; dichiara di voler procedere con 

l’approvazione in data odierna. 

 

Il Presidente cede la parola al Sindaco del Comune di Montecalvo in Foglia Donatella 

Paganelli che, su consiglio del Segretario, si dichiara favorevole all’approvazione 

odierna dei PEF; è una cosa che devono affrontare ed è inutile rinviare la proposta.  



5 

 

Il Presidente Giuseppe Paolini condivide la posizione del Sindaco Paganelli e dei 

Segretari che si sono espressi in merito all’urgenza dell’approvazione dei PEF. Afferma 

inoltre che rispetto alle altre Province l’aumento proposto nel nostro Ambito è 

contenuto.  

 

Il Presidente cede la parola all’Assessore del Comune di Vallefoglia Mirco Calzolari 

il quale ritiene che la determinazione delle tariffe possa avvenire anche a fine luglio, in 

sede di salvaguardia degli equilibri di bilancio. Afferma che il Comune di Vallefoglia ha 

già provveduto alla bollettazione e che i conguagli si faranno dopo l’estate. 

Il Decreto in approvazione in Commissione Finanza del Senato potrebbe essere 

un’opportunità. 

Si dichiara favorevole al rinvio della proposta. 

 

Il Presidente cede la parola all’Assessore del Comune di Montelabbate Pierluigi 

Ferraro che si dice favorevole in questa sede all’approvazione dei PEF e prende atto di 

quanto esposto dall’Assessore Belloni riguardo all’inceneritore. 

 

Il Presidente cede la parola al Sindaco di Mombaroccio Petrucci Emanuele che chiede 

agli uffici dell’ATA se la proroga possa essere utile a verificare la correttezza dei dati 

contenuti nei PEF e inviati a tutti i Comuni, soprattutto in merito alle discrepanze 

riscontrate tra i due documenti inviati dall’Ente. 

 

Risponde il Direttore Michele Ranocchi affermando che in questi giorni gli uffici di 

ATA hanno pressato tutti i Gestori per l’invio dei dati richiesti, al fine di assicurare a 

tutti i Comuni di conoscerli e di consentire le opportune valutazioni in vista 

dell’Assemblea Informativa del 12 aprile scorso.   

Afferma che la procedura di elaborazione dei PEF è assai complessa e richiede diversi 

giorni di lavoro; nella fretta ci sono state situazioni non completamente dettagliate ma 

l’Ente ha preferito procedere con tempestività all’invio dei dati, anche se provvisori. 

Aggiunge che in prossimità della seduta di approvazione definitiva, l’Ente ha avuto 

modo di completare determinate visioni in alcuni Comuni per poi procedere ad un 

ulteriore invio dei dati; ad oggi i dati inviati sono quelli definitivi e non necessitano di 

ulteriori valutazioni tecniche. 

Confida in un cambiamento da parte di ARERA per quando riguarda i tempi di 

approvazione dei PEF e si scusa per il disagio. 

 

Il Presidente cede la parola al Sindaco del Comune di Sant’Angelo in Vado Stefano 

Parri che chiede se sia possibile rinviare l’approvazione dei PEF e prendere in 

considerazione i dati a consuntivo del 2023 piuttosto che quelli del 2022. 

 

Risponde il Direttore Michele Ranocchi affermando che i dati inviati sono quelli 

definitivi e tale operazione non porterebbe a modifiche sostanziali; inoltre già dal 

prossimo lunedì ci sono dei Consigli comunali fissati e chiede di sentire anche gli altri 

Sindaci in merito al rinvio. 
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Il Presidente Giuseppe Paolini aggiunge che la proposta di proroga sicuramente verrà 

approvata ma in ogni caso creerà problemi per la bollettazione. 

 

Interviene il Sindaco del Comune di Fano Massimo Seri il quale sostiene che il rinvio 

dell’approvazione dei PEF comporterà più difficoltà anche per l’utenza, in quanto l’Ente 

dovrà bollettare prima con le vecchie tariffe per poi inviare il conguaglio con i relativi 

aumenti. Ribadisce che, anche per un senso di responsabilità nei confronti dei cittadini, 

la proposta vada portata in approvazione in data odierna; può apparire come una 

situazione imbarazzante ma lo sarebbe comunque se si venisse a sapere che i Sindaci 

hanno rinviato questa decisione per via delle elezioni. 

Sostiene l’intervento fatto dall’Assessore Belloni e si dichiara favorevole 

all’approvazione in data odierna, sebbene il momento sia delicato. 

 

Il Presidente cede la parola al Sindaco del Comune di Serra Sant’Abbondio Ludovico 

Caverni che dichiara di voler di approvare in data odierna i PEF in vista della 

convocazione del Consiglio comunale fissata per il 23 aprile. Aggiunge che la mancata 

approvazione può determinare una responsabilità di chi è a capo degli uffici ragioneria e 

dei Segretari.  

Nel rispetto dell’utenza e per non creare disagi ai cittadini che ricevono le bollette, 

ritiene che la decisione debba essere assunta oggi, come anche affermato da altri 

Sindaci; inoltre ritiene che, rispetto alle altre Province, l’aumento sia contenuto e 

giustificato dal metodo ARERA. Ritiene giusto assumersi le proprie responsabilità e 

comunicare bene le scelte fatte ai cittadini. 

 

Il Presidente cede la parola al Vicesindaco del Comune di Sassocorvaro Auditore 

Giuseppe Zito che si esprime favorevole all’approvazione odierna.  

Ritiene che sia loro responsabilità procedere con l’approvazione.  

Afferma che già in passato era capitato di dover bollettare a un mese di differenza, con 

disagi per l’utenza; ritiene che l’Ente abbia agito in piena trasparenza facendo tutto ciò 

che era in suo potere fare. 

 

Il Presidente cede la parola al Sindaco del Comune di Sant’Angelo in Vado Stefano 

Parri il quale evidenzia che l’Assemblea è chiamata a votare non solo l’aumento dei 

costi per il 2024 ma anche per il 2025, con già dei costi del Gestore incrementati del 

15%.  

Ritiene che l’aumento sia importate considerati anche gli aumenti degli anni precedenti 

e la normalizzazione dei costi.  

Si dichiara favorevole al rinvio della proposta qualora questo possa riaprire la 

discussione e portare ad una revisione degli aumenti, altrimenti si dichiara contrario nel 

caso in cui tale rinvio rappresenti un mero spostamento della scadenza. 

 

Risponde il Presidente Giuseppe Paolini affermando che anche se la votazione dovesse 

essere rinviata di un mese, i dati proposti non cambierebbero. Ricorda che la proposta 



7 

 

avanzata dai Sindaci del 5% è arrivata al 5,6%, determinando poca differenza per 

l’utenza e in generale un aumento contenuto. 

Si auspica che la bollettazione in futuro venga effettuata come per l’ambito idrico, senza 

il coinvolgimento dei Comuni.  

 

Ribatte il Sindaco del Comune di Sant’Angelo in Vado Stefano Parri il quale afferma 

che l’aumento del 5,60% riguarda entrambe le annualità, determinando più dell’11% di 

incremento. 

Ribadisce che al Comune spetta l’approvazione delle tariffe, fare la bollettazione e 

sostenere in media il 20% di evasione; porrebbe in capo al Gestore l’onere della 

bollettazione e della riscossione. 

Ritiene folle approvare un incremento del 5,60% anche per il 2025 visto l’attuale 

andamento del tasso di inflazione.  

Si rimette all’Assemblea. 

 

Risponde il Presidente Giuseppe Paolini affermando che la proposta di aumento 

definitivo è del 5,60% e non cambierà nulla tra un mese. Condivide quanto affermato 

dal Sindaco Seri e auspica che anche nel proprio Comune si arrivi a fare svolgere 

direttamente al Gestore l’attività di riscossione, soprattutto nei confronti degli evasori.  

 

Interviene il Sindaco del Comune di Urbino Maurizio Gambini che chiede di 

procedere subito alla votazione del punto all’ordine del giorno affermando che i Sindaci 

hanno avuto la possibilità di esprimere le proprie idee durante l’Assemblea Informativa, 

a cui molti però non hanno preso parte. 

 

Risponde il Presidente Giuseppe Paolini affermando che nel rispetto di un principio 

democratico su cui si fonda l’Assemblea, ritiene giusto consentire a tutti di esprimere la 

propria opinione. 

Dichiara che la maggioranza degli Enti si è detta favorevole all’approvazione, pertanto 

intende concludere il giro e mettere a votazione il punto. 

 

Il Presidente cede la parola all’Assessore del Comune del Comune di Vallefoglia 

Mirco Calzolari che rivolgendosi ai tecnici dell’ATA chiede se anche gli altri Enti, 

come il proprio, abbiano già effettuato la bollettazione della TARI. 

 

Rispondono il Presidente Giuseppe Paolini e il Direttore Michele Ranocchi 

affermando che ciò rappresenta una facoltà dell’Ente e che il Sindaco deve rivolgersi al 

Responsabile del servizio interessato del proprio Ente.  

 

Il Presidente cede la parola all’Assessore del Comune di Cartoceto Michele Mariotti 

che chiede informazioni sulla richiesta da parte delle società in merito al conguaglio da 

reintegrare nelle annualità successive. 
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Risponde per ATA l’Incaricato di Elevata Qualificazione Yuri Ricciatti il quale 

afferma che sia i Gestori che i Comuni sono nella quasi totalità dei casi in una situazione 

di extra cap e che i conguagli dei Gestori sono portati avanti per la salvaguardia 

dell’equilibrio economico e finanziario; non si tratta dell’1%, ma dei costi extra cap che 

vengono portati oltre l’anno 2025. 

Afferma che in totale i Comuni serviti da Aset hanno inserito dei costi per più di 1 

milione. 

 

Il Presidente cede la parola al Sindaco del Comune di Tavullia Francesca Paolucci 

che invece di discutere del rinvio invita i Sindaci a riflettere sulla qualità del servizio e 

sull’origine dei costi ed in particolare sul tema degli impianti, soprattutto in un ambito in 

cui i rifiuti vengono trasportati su strada per molti chilometri. 

Ritiene che ciò rappresenti una responsabilità degli amministratori che non prendono 

posizione sui temi rilevanti. 

 

 

Il Presidente Giuseppe Paolini pone in votazione il punto, richiedendone anche 

l’immediata eseguibilità. 

 

 

L’esito della votazione è il seguente: 

 

L’Assemblea approva a maggioranza dei presenti con l’espressione di una doppia 

maggioranza determinata come segue: 

dal pronunciamento favorevole di n. 25 Enti 

rappresentanti l’85,41% di quote di partecipazione alla conferenza; n. 7 Enti contrari 

rappresentanti il 10,24% (Comuni di: Cartoceto, Gabicce Mare, Gradara, Mercatello 

sul Metauro, Mombaroccio, Sant’Angelo in Vado e Terre Roveresche) e n. 1 Ente 

(Comune di Vallefoglia) astenuto rappresentante il 4,35% di quote di partecipazione 

alla conferenza medesima. 

 

 

Il Presidente pone in votazione l’immediata eseguibilità. 

 

L’Assemblea approva a maggioranza dei presenti con l’espressione di una doppia 

maggioranza determinata come segue: 

dal pronunciamento favorevole di n. 25 Enti 

rappresentanti l’85,41% di quote di partecipazione alla conferenza, n. 7 Enti contrari 

rappresentanti il 10,24% (Comuni di: Cartoceto, Gabicce Mare, Gradara, Mercatello 

sul Metauro, Mombaroccio, Sant’Angelo in Vado e Terre Roveresche) e n. 1 Ente 

(Comune di Vallefoglia) astenuto rappresentante il 4,35% di quote di partecipazione 

alla conferenza medesima. 
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La seduta termina alle ore 11:55 circa. 

  

Il presente verbale non rappresenta un resoconto integrale della seduta ma riporta 

sinteticamente quanto detto dai partecipanti durante l’Assemblea. 

Il resoconto integrale è disponibile su file multimediale archiviato presso l’Ente. 

 

 

 

                 Il Presidente  Il Segretario verbalizzante 

   Paolini Giuseppe                          Michele Ranocchi 


